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sgt Anno SEMESTRE TRIMESTRE Le lettere e gruppi non si riceròno che affrancate. 
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Le inserzioni si ricevono a Cent. 


Per l'Estero si aggiungono le maggiori: spese postali. linea, e gli Aonunzi Cent. 18 perlinea 


Un numero separato Centesimi 10. 


ATTI UFFICIALI 


— La- Gazzetta Uffciale del Regno 
d'Italia del 18 novembre nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Un R. decreto del 14 ottobre «con il 
quale, la Società anonima industriale 
iper lavori di cartonaggio in Venezia, 
stata autorizzata con R. decreto del 20 
saprile 1868, N. 1993, è autorizzata ad 
aumentare il suo capitale dalle Li- 
re 12,500 alle L. 30,000, e conseguen= 
‘temente ad emettere altre 175 azioni 
da L. 100 caduaa. 

Un R. decreto del 5 novembre, con 
il quale è autorizzata sul bilancio 1868 
del Ministero dei Lavori pubblici mag- 
giore la spesa di L. 61,350, in aggiunta 
al fondo inscritto al capitolo 4° Per- 
sonale Real corpo genio civile. 

Un R. decreto del 5 novembre, pre- 
ceduto dalla relazione del ministro 
delle finanze a S. M. il Re, con il quale 
è autorizzato sul bilancio 1868 del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici lo stan- 
ziamento di un maggior fondo di Li- 
re 1,500,000 in aggiunta a quello in- 
scritto al capitolo 97 Traforo del Mon- 
cenisio (legge 15 agosto 1857, Nu- 
mero 2380). 

Un R. decreto del 6 ottobre , con il 
quale sono approvati e resi esecutorii 
i contratti indicati nelle otto tabelle 
annesse al decreto medesimo , e por- 
76 vendite di varii appezza- 
i terreno erariale nel veneto ai 
proprietari che vi stanno a confine, 
per la complessiva somma di Li- 
re 16,001. 31. 

Promozioni e nomine nell’ ordine 
della Corona d'Italia. 


tto 


SENATO DEL REGNO 


L'onorevole Presidente del Senato 
ha indirizzato la seguente circolare ai 
signori Senatori: 

‘Non ostante che col decreto Reale 
del 5 corr. il Parlamento sia autoriz- 
zato nel dì 24 delio stesso mese a ri- 
prendere i suoi lavori, tuitavia, nel- 
Ì intento di avere un maggior numero 
“di leggi in pronto per la discussione, 
onde le sedute del Senato possono con- 
tinuare per qualche tempo senza in- 
terruzione, il sottoscritto ha creduto 
«di protrarre la convocazione del Senato 
‘al 1° del p. dicerrbre, per il qual gior- 
no si promette un buon numero di Sena- 
‘tori riuniti; e con riserva di far loro 
conoscere preventivamente l'ordine del 
“giorno per le materie che si avranno 
‘a trattare, pregiasi intanto di rinno- 
‘vare alla S. V. onorevolissima l'atte- 
‘stato della più alta sua eonsiderazione. 

Firenze, 17 novembre 1868. 


. Il Presidente del Senato 
CASATL. 


UNA RETTIFICA 
DEL GENERALE BIXIO 
SULLA CAMPAGNA DEL 1866 

Il generale -Bixio, avuta conoscenza 
di una grave inesattezza în cui è in- 
corsa la relazione uffiziale austriaca 
sulla campagna del 1866, inesattezza 
che feriva l’ amor proprio dell’ esercito 
e particolarmente delle truppe che fa- 
cevano parte della 7.* divisione nella 
suddetta campagna, chiedeva al mini- 
stro della guerra di poter rettificare 
quel fatto, ed avutone il consenso pub- 
blicava nell’ /talia Militure la seguente 
dichiarazione che, per l'onore delle 
armi italiane, ci facciamo un dovere 
di riprodurre. 

Ecco la dichiarazione : 

La Rivista militare italiana pubblica 
un sunto della Relazione della guerra 
del 1866 în Germania cd in Italia tolta 
dai documenti ufficiali austriaci. Quella 
parte della relazione che si legge nella 
dispensa IX, settembre 1868 a pag. 
331, contiene cose meno che esatte e 
che feriscono, e me personalmente, 
come comandante della 7.° divisione, 
e parte delle truppe che la compone- 
vano ; è quindi mio dovere di rettifi- 
carle. 

La relazione austriaca, come è tra- 
dotta dalla Rivista a pag. 331, disp. 
IX, dice: 

« Il tenente colonnello Bigytsky con 
circa tre squadroni riesce all’ angolo 
nord-ovest di Villafranca, dove era- 
no radunate grosse masse serrate 
di fanteria nemica con artiglieria, 
le quali però si lasciano avvicinare 
gli ussari senza far fuoco; molti 
gruppi di soldati, che sembravano 
uscire dall’ abitato, si fanno loro 
incontro e depongono le armi, assi- 
curando che anche le truppe rico- 
verate in paese sono disposte a ren- 
dersi. Ciò induce quell’ uffiziale 
superiore a mandare un parlamen- 
tario a Villafranca, dove si distin- 
gue un generale col suo stato mag- 
giore; questi è il generale Bixio, 
che accoglie il parlamentario con 
modi cortesi, ma rispinge risoluta- 
mente la proposta di resa. Poco dopo 
un colpo -di cannone: fa ritirare gli 
ussari che stavano fermi aspettando 
l’esito delle trattative. » 

La relazione in questa parte è meno 
che esatta: le posizioni non solo al 
nord-ovest, ma tutte quelle che allac- 
ciano le strade che da Villafranca met- 
tono dall’ovest al nord-est pel nord 
fuori di essa, furono occupate da me 
colla 7. divisione; la divisione di 
cavalleria di linea, che io ho coman- 
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fino all'alba dell’indomane a Rover- 


«dato.dal. pomeriggio del 24 giugno , 


della dove la riconsegnai al generale ‘ 


Maurizio De Sonnaz. 
Io aveva ancora due altri-squadroni 
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leggieri e 22 pezzi d'artiglieria, di 
cui quattro delle batterie a cavallo, 
diciotto della brigata mia. Con queste 
truppe io aveva ordine di coprire 
ritirata dei corpi che sfilavano verso 
i ponti del Mincio. Noi eravamo in- 
tatti e non avevamo combattuto che 
poco alla mattina. Nessuno del nemico 
si avvicinò a noi mai, che non fosse 
ricevuto come era mio dovere di farlo. 
Certo nessuno depose le armi. Io anzi 
durai fatica a contenere le mio truppe 
nelle posizioni, perchè avrebbero vo- 
luto slanciarsi più che io non gindi- 
cava prudente di farlo. Nessuno certo 
uscì da Villafranca per deporre 0 con- 
segnare armi all’inimico, che avrebbe 
sfuggito seguendo la strada di ritirata, 
invece di avanzarsi verso di esso u- 
scendo dall'abitato, se per abitato 
s'intende parlare di Villafranca , cire 
ci era alle spalle, invece di qualche 
cascinale dinanzi ed a distanza noté- 
vole dalla fronte nostra, dove avranno 
potuto raccogliersi dei. dispersi e dei 
feriti dalle posizioni abbandonate da 
altri corpi. 

Il parlamentario che si dice ad arte 
ricevuto da me cortesemente, e per 
giustificare lo invio del quale s' in- 
Ventano tante favole, fu ricevuto da 
me ben altrimenti che con cortesia. Io 
mi credetti insultato dalla proposta 
che egli mi portava, indegna di lui, 
di chi lo mandò e di chi ha cercato 
poi di giustificarla. Credetti anche che 
fosse venuto col protesto di parlamen- 
tare, ma veramente per vedere se riu- 
sciva a giudicare le nostre posizioni 
e la forza con cui erano occupate. Udi- 
tolo proporre al capitano Busseto dello 
stato maggiore, non so che di resa, 
slanciai il mio cavallo al suo incontro, 
gridandogli di girare in fuori... Sono 
Den certo d'avergli detto: « Lei viene 
ad insultarmi ed jo dovrei arrestarla 
e farla legare ad un albero; e se le 
lasciò la libertà, lo faccio perchè lei 
vada dal suo generale e gli dica in 
mio nome, che dovrebbe sapere come 
prima di offrire capitolazione alle trup- 
pe italiane, che sono in posizione, bi- 


‘sogna batterle, e che noi siamo qui 


ad aspettarlo. Vedremo chi sarà l' ul- 
timo a lasciare il terreno; » e dissi 
altre cose che torna inutile il ripetere 
oggi. È questa per avventura la cor- 
tesia a cui allude la relazione ufficiale 
austriaca ? 

Partito che fu il parlamentario,-il 
nemico venne a noi, e bisogna esser 
giusti e dire che venne a noi .can 
molta bravura, con molto ardimentò. 
1 esito finale è detto abbastanza esat- 


tamente dalla stessa relazione: _. 


Furono ‘accolti dal fuoco delle baf- 
telie e -dei quadrati nemici ch'.egsi 
attaccarono bensì con vigore ma jr 
tilmente, « E poco iprima - aveva, .. à 
Hetio: «a poche centinaia di passi da 
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Firenze 20. — Berlino 19.— Il prin. 
‘cipe di Carignano fu insignito della 
decorazione dell’ Aquila nera. Usédom NO ‘di 
ritornerà fra breve al suo posto. chi “giorni con ‘ur. assortimento :di 

Nopoli 49. — La eruzione del Ve- | STÒFFE SETA ; SCIALEY:; SCIARPE, 
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la campagna e abbattendo case, pr Bi; î 
La sottoscrizione al prestito muni- | Vilà..— Ne farà la veridita ‘a prezzi 


cipale procede bene. idi tutta convemienza. % x i 
New- York 19. — Il grande ospitale All’Albergo dell’ EUROPA via Gio- i TIU 
dei pazzi a Clevelana è abbructiato. vecca. TERRA CATT E AROMATICA 
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L’unibo ‘deposito in Ferrara è presso 
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ene di RESSE Prerzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 

Osservazioni Meteerologiche dal 13 al 20 Novembre 1868. 
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50 al 6 per cento. 


PRESTETO. è. P_REMTI 
DELLA CITTÀ DI NAPOLI 


DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, 13, 18 SETTEMBRE 1868 Approvato con Regio Decreto. ’ 
BOITFRTROSRREZAEI Mita IPUITEILIInIaeOEa4 
IONI di 150 Fr. in ORO cadauna rimborsabili alla pari in 50 anni, emesse a 120 franchi in oro 
razioni, tutte cen premi .li franchi 100,000 — 70,009 — 50,000 — 40,000 +- 
5®, come risulta dal prospetto già pubblicato e che si distribuisce dai banchieri iriva- 
rta al cambio del giorno a scelta del portatore dei bitoli. 


35,000 — 23,000 ed altri minori da 20,000 a 
ricati. I premj, rimborso ed interessi sono pagabili in oro oppure in 
La ja estrazione con premil di 100,099 ecc. ece. arrà luogo cecezionabnente il primo gennalo #869. 
I titoli sono esenti da qualunque ritenuta presente o futura di qualsivoglia specie. 
—_ Il pagamento degli interessi, dei premii e delle Obbligazioni estratte si fa in oro semestralmente ogni 1° Maggio e 1° Novembre 
in Italia ed all'Estero. 
Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo presso il Municipio di Napoli. 
WEI: > n à E x 
Franchì 20 — all'atto della sottoscrizione 
ll’atto della ripartizione delle Obbligazioni sottoscritte 
lal 40 al 15febbraio 1869 
Jal.10.al 15 maggio 1869 
230 — dal 10/21 16 agosto — È 
, franchi — meno 3 50 per interesse maturato, ossià 
16 50.1 10 ei 15 novembre.” 7% ILE 
6 30.in'ore oppure ‘in carta’ al cambio del'giotno în cui vengono effettuati .delti versamenti, contro 
novembre prossimo. aa a RE 
fr. 116. 50 compreso il vorsanjento di sollostrizione e si ha diritto ad un' Db 
alonte ad un bonifico del 6 010 d' interesse sul versamenti fatti in' abticipazione. 
La sottoscrizione sarà aperta ne’ giorni 1° Novembre a NAPOLI presso la Cassa MuniciiLr e presso il Banco pi Nagoti; 
a FIRENZE ‘presso i signori Fratelli Wei:-Scnort è 'C.; a MILANO presso i sigg. Figft Weir Scuort e C.;.a BOLOGNA presso i sighiri.| 
Fratelli SancuineTti; a FERRARA presso il sigtior, Bokcut Primo. fmi ente e a i Bret 
I prospelli Si distribuiscono gratis. . 


n Totale 
.gonsegna di un’ Obbligazione godimento 
|: -. Per un titolo liberato all’atlo del riparto si pa 
È Bligazione con godimento interessi -dal 1° mnaggio, 
8, 
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